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FRANCIA Dopo tre giorni di attesa e di trattative tra il presidente socialista e il leader gollista 

E cominciata la e in • fazione 
Nostro servigio 

PARIGI — In un profumo di 
rose appassite e di Quarta 
Repubblica riaffiorante dal
le sue fredde ceneri, Jacques 
Chimo, 53 anni, sindaco di 
Parigi e presidente del parti
to neogolllsta Rpr, è stato 
nominato Ieri sera primo mi* 
nlstro del primo governo di 
coartazione. S'è trattato di 
un parto difficile e forse an
che doloroso, che ha richie
sto un'altra ora e mezza di 
discussione tra Mitterrand e 
Chlrac sulla delimitazione 
del poteri presidenziali pri
ma che il segretario generale 
dell'Eliseo annunciasse l'e
vento, lieto per Chlrac, sicu
ramente meno lieto per Mit
terrand. 

Erano Infatti le 17.40, cioè 
la sera ormai del terzo gior
no di attesa per centinaia di 
giornalisti e per l'opinione 
francese, quando Jean Louis 
Bianco ha potuto leggere 11 
comunicato presidenziale 
che «decretava» la fine del 
governo Fabius e la nascita 
del governo Chlrac. «Decre
tare» è un verbo che non è 
impiegato in queste occasio
ni ma Mitterrand, forse, ha 
voluto far sapere che l'Eliseo 
aveva ancora dei poteri da 
esercitare. Mezz'ora dopo il 
nuovo primo ministro, nella 
sua residenza dell'Hotel de 
Ville, leggeva a sua volta una 
dichiarazione suite modalità 
della coabitazione destinata 
a ristabilire i veri rapporti di 
forza agli occhi dell'opinione 
pubblica: le prerogative pre
sidenziali, nei limiti previsti 
dalla Costituzione, sarebbe
ro state rispettate; il gover
no, sempre nel rispetto della 
Costituzione, disponendo dal 
canto suo dei poteri più este
si per applicare «la politica 
che il popolo ha scelto por
tando al Parlamento una 
nuova maggioranza», si pro
poneva di chiedere alla Ca
mera, fin dai primi giorni 
d'attività parlamentare, l'a-

II nuovo governo di destra 
varato ieri da Jacques Chirac 

Molti del ministeri più importanti a uomini del primo ministro - Ai giscardiani Difesa 
e Industria - Un diplomatico di carriera agli Esteri - Passano alcuni veti di Mitterrand 

bllltazlone a governare per 
decreti legge successivi, a co
minciare dalla immediata 
privatizzazione delle Indu
strie e delle banche naziona
lizzate dai socialcomunisti 
nel 1982 e dal ripristino della 
legge elettorale maggiorita
ria in due turni. 

Insomma, il governo go
verna e 11 presidente presiede 
e con questo «messaggio», 
che in precedenza Chirac 
«s'era sentito obbligato di 
leggere a Mitterrand» perché 
non ci fossero equivoci sui ri
spettivi ruoli, il nuovo primo 
ministro ha voluto dire subi
to al paese che chi comanda 
e chi decide, a partire da og
gi, è lui, è il suo governo, è la 
maggioranza che gli sta alle 
spalle come Indispensabile 
supporto di legittimità. Pun
to e basta. 

Ancora un'ora e mezzo di 
attesa e poi dall'Eliseo ripar
tiva la voce incolore di Bian
co a leggere il lungo elenco 
dei ministri e dei sottosegre
tari che risparmiamo al let
tore limitandoci alle nomine 
più significative: agli Interni 
c'è Pasqua; alla Giustizia Al-
bln Chalandon; alle Finanze, 
Bilancio e Privatizzazione 
(sì, c'è un sottoministero del
la Privatizzazione) Il consi
gliere personale del primo 
ministro Edouard Balladur 
appoggiato dai sottosegreta
ri Juppè, Noir, e Cabanat, 
tutti neogollisti. 

Ai giscardiani vanno i mi

nisteri della Difesa con Gl-
raud, ex ministro dell'Indu
stria; quello della Cultura 
con Léotard, segretario ge
nerale del partito repubbli
cano; degli Affari sociali con 
Seguin; dell'Industria con 
Madellri. Ministro degli 
Esteri è nominato un diplo
matico di carriera, Jean Ber
nard Raymond, attualmente 
ambasciatore a Mosca. 

Mitterrand insomma 
avrebbe ottenuto che Leca-
nuet non ottenga il ministe
ro degli Esteri e scompaia 
dalia circolazione, che Léo
tard vada alla Cultura e non 
alla Difesa: ma non ha potu
to impedire che Pasqua, co
lui che lo aveva insultato du
rante la campagna elettora

le, e anche prima, occupi 11 
ministero degli Interni. Ed è 
per lui una prima sconfitta, 
una prima pillola amara da 
inghiottire. 

Può consolarsi però, se di 
consolazione si tratta, sa
pendo di non essere il solo 
umiliato. In effetti, così a oc
chio e croce, i gollisti hanno 
un peso predominante aven
do la direzione del governo, 
gli Interni e quel grosso mi
nistero dove sono concentra
te praticamente tutte le atti-
vita economiche (Finanze, 
Economia, Bilancio, Com
mercio estero e Privatizza
zione). E ciò rappresenta la 
grande rivincita di Chlrac 
sui giscardiani, senza paria-
re naturalmente del sociali-

Attentato agli Champs Elysées 
Due vittime, ventotto feriti 

PARIGI — Proprio mentre veniva annunciata la composizione 
del nuovo governo un'esplosione distruggeva una piccola «cafe-
tcria- alla Galleria Point Show degli Champs Elysees, causando 
due morti e 28 feriti, di cui 10 gravi. Nella zona sì è creato 
immediatamente un immenso ingorgo mentre la polizia si met
teva alla ricerca di un uomo «dai tratti somatici mediterranei, di 
circa 25 anni» che sarebbe stato visto fuggire dalla galleria subi
to dopo l'attentato. Di li a poco una seconda bomba è stata 
trovata sui binari della metropolitana in una stazione di Parigi. 
L'ordigno è stato fatto brillare mentre venivano evacuate l e 
migliaia di pendolari che aspettavano di tornare a casa. 

sti e di Mitterrand. 
Ricorderemo a questo pro

posito che nel 1974 Chirac 
era stato nominato primo 
ministro da GIscard d*E« 
stalng e che aveva rassegna
to le dimissioni due anni do
po perché il presidente della 
Repubblica «non gli lasciava 
la necessaria libertà d'azio
ne». Se in politica esiste la 
legge del contrappasso, sta
volta ha giocato a favore del 
«bulldozer» punendo i suol 
amici-nemici di ieri. Quanto 
a Chlrac esso appare più che 
mai disposto a travolgere 
tutti gli ostacoli pur di uscire 
vincitore, anzi trionfatore 
dalia coabitazione. 

«La Repubblica è bicipite» 
annunciava ieri sera Le 
Monde per constatare la no
vità di fondo rappresentata 
da un presidente della Re
pubblica di sinistra eletto a 
suffragio universale e costi
tuzionalmente dotato di 
grandi poteri, che dovrà fare 
i conti ogni giorno con un 
primo ministro e un governo 
di destra, appoggiati da una 
maggioranza parlamentare 
di destra, incaricati dalla Co
stituzione di «determinare e 
condurre la politica naziona
le». 

Secondo Le Monde questa 
prima diarchia, dopo ventot
to anni di monarchia assolu
ta quintorepubblicana, era il 
risultato delle profonde tra
sformazioni maturate In una 
società liberatasi «dai setta
rismi* e auspicante una vera 

e propria coesistenza, più 
che una semplice coartazio
ne. 

Se è così, non resta che da 
rallegrarsene e da sperare 
che la Francia abbia vera
mente superato il proprio ri
tardo «storico» su tutti quei 
paesi europei dove la coar
tazione è da anni la forma 
insostituibile della vita de
mocratica: un ritardo cui 
avevano largamente contri
buito le istituzioni della 
Quinta Repubblica attraver
so l'approfondimento dei 
solco tra destra e sinistra, l'i
nasprimento dell'arroganza 
del potere, dell'intolleranza e 
del settarismi d'ogni sorta, e 
d'ogni parte. 

Ma questa Repubblica bi
cipite s'incarna da oggi in 
due uomini, diversi per for
mazione culturale e politica, 
diversi per storia personale e 
appartenenza generazionale, 
che si fronteggiano ai due 
vertici del potere e che sono 
animati da ambizioni ogget
tivamente conflittuali. Il che 
non promette giorni tran
quilli e sereni per questi coa
bitanti forzati che avrebbero 
certamente preferito tornare 
ai bei tempi del potere omo
geneo al quale non hanno af
fatto rinunciato: né Mitter
rand, deciso a restare in cari
ca fino al 1988 e a passare 
possibilmente i poteri ad un 
altro socialista, né Chirac 
per il quale questa esperien
za di coartazione non è che 
il trampolino di lancio per la 
presidenza della Repubblica. 

Comunque, la pagina del
la «monarchia repubblica
na», del presidente-re, è defi
nitivamente voltata. La coa
bitazione comincia: e si trat
ta di un capitolo nuovo, an
cora tutto da scrivere della 
storia di questa Quinta Re
pubblica che forse è arrivata 
ad una svolta. 

Augusto Pancata! 

GUERRE STELLABI Gli esponenti del Pentagono a colloquio nella Rft con i ministri della Difesa 

Abrahamson lancia lo 'scudo europeo' 
Riunito il «gruppo di pianificazione nucleare» Nato - Washington vuole dimostrare ai partner che il programma «Sdi» non 
avrebbe per loro contraccolpi negativi ma le tesi espresse ieri accrescono l'allarme - Attendista l'atteggiamento di Spadolini 

Dai nostro inviato 
WURZBURG — La monta
gna non va da Maometto? 
Maometto andrà alla mon
tagna. Gli americani, che 
non sono riusciti a trascina
re gli europei alle «guerre 
stellari», portano le «guerre 
stellari» all'Europa. Su un 
piatto d'argento: l'«inlziativa 
di difesa strategica» (Sdi) vi 
inquieta perchè temete che 
dissolva la garanzia della de
terrenza nucleare e lasci sco
perto il vostro continente? 
Niente paura, eccoci qui a di
mostrarvi che lo «scudo spa
ziale» funzionerà anche per 
voi. 

A WUrzburg, quieta citta
dina bavarese che ospita un 
po' attonita il via vai di mini
stri, generali e servizi di sicu
rezza del «gruppo di pianifi
cazione nucleare» Nato, ieri è 
venuto il direttore della Sdi 
In persona, il gen. Abraham
son, ad illustrare la novità ai 
ministri della difesa dell'Al
leanza. Con filmini, diaposi
tive e marchingegni Abra
hamson ha spiegato agli eu
ropei non solo come e perchè 
Io «scudo spaziale» funzione
rà, grazie agli «spettacolari 
progressi tecnici» che la ri

cerca sta disegnando, ma 
anche come e quando pro
teggerà anche loro. Richard 
Perle, vice del capo del Pen
tagono Weinberger, si è as
sunto il compito di mettere li 
visto politico Usa alle argo
mentazioni tecniche dei ge
nerale. 

L'obiezione che Io «scudo 
spaziale» coprirebbe, am
messo che un bel giorno po
tesse funzionare, solo gli Usa 
e non l'Europa (quindi il ri
schio del «decoupling», la 
dissociazione degli interessi 
di sicurezza) è uno dei moti
vi, non l'unico, della serie di 
•no, grazie» che finora l'am
ministrazione Reagan ha 
raccolto sul vecchio conti
nente, con te sole eccezioni 
della Gran Bretagna, che ha 
firmato l'accordo di collabo
razione, della Germania fe
derale e dell'Italia. La mossa 
compiuta dagli americani a 
WUrzburg è evidentemente 
volta a superare questa obie
zione. 

Ma contiene un elemento 
di estrema pericolosità. L'u
nica possibilità di far funzio
nare la Sdi anche per l'Euro
pa, come è stato affermato 
esplicitamente anche ieri, è 
di mettere sotto tiro le posta

zioni dei missili a medio e a 
corto raggio sovietici punta
ti contro l'Europa occidenta
le (Ss20, Ss21,22 e 23). Dati i 
tempi brevissimi delle loro 
traiettorie, Infatti, non ci sa
rebbe altro modo, per neu
tralizzarli, che distruggerli 
alla partenza. «Soluzione» 
più praticabile tecnicamente 
delle avveniristiche ipotesi 
di distruzione delle armi av
versarie nello spazio o nella 
fase di rientro, ma infinita
mente più rischiosa. Sia per 1 
pericoli di «guerra per erro
re» che porterebbe con se (la 
decisione di distruggere do
vrebbe essere presa in pochi 
secondi), sia perchè configu
rerebbe una tecnica da «pri
mo colpo nucleare», che ver
rebbe Inevitabilmente perce
pita come potenzialmente 
offensiva dai sovietici. 

Nonostante ciò, le novità 
illustrate da Abrahamson e 
Perle hanno acceso l'entu
siasmo del ministro della Di
fesa tedesco Wdrner e del 
suo capo di stato maggiore, 
gen. Altenburg. Resta da ve
dere quanto questo entusia
smo sarà condiviso dalle al
tre componenti del governo 
di Bonn, e particolarmente 

dai liberali del ministro degli 
Esteri Genscher. agli occhi 
del quale, impegnato su una 
linea tutta improntata alia 
costruzione di un clima di fi
ducia nelle relazioni in Euro
pa, Io sviluppo indicato dagli 
americani dovrebbe appari
re come il peggiore degli er
rori da evitare. Ma la situa
zione politica, a Bonn, è av
volta in una grande confu
sione, al punto che non si ca
pisce neppure se si deve dar 
credito al cancelliere, il qua
le dopo rincontro di merco
ledì con Weinberger ha af
fermato di ritenere che l'ac
cordo con gli Usa verrà fir
mato la settimana entrante, 
e a WOrner, che ha ripetuto 
la stessa cosa, ieri, al nostro 
Spadolini. Secondo Werner, 
anzi, gli accordi saranno 
due: uno generale, firmato 
per i tedeschi dal ministro 
dell'Economia Bangemann, 
sulla cooperazione tecnolo
gica con gli Stati Uniti, e uno 
particolare, che verterebbe 
esplicitamente sulla ricerca 
Sdi. Ovvero proprio quello 
che Genscher, i liberali e una 
parte della Cdu avevano 
escluso fin dall'inizio. Inol
tre — ha detto sempre 

Wòrner a Spadolini — Bonn 
si impegnerebbe anche a una 
partecipazione finanziaria 
allo sforzo delle imprese te
desche. Insomma, dei soldi, 
altra cosa che era stata 
esclusa «assolutamente». 

Questa, comunque, ripe
tiamolo, è l'opinione di 
Werner. Che forse, e non è 
sicuro, corrisponde a quella 
di Kohl, ma non sicuramen
te a quella di Genscher. Sen
za considerare il fatto che 
sulla eventuale firma del
l'accordo, o degli accordi, 
con Washington pesano due 
altri elementi: lo scetticismo 
montante tra gli industriali 
tedeschi sui miracoli delle 
•ricadute civili» della ricerca 
Sdi — in Germania circolano 
studi americani che ne di
mostrano la fatua consisten
za — e il timore che l'intesa 
con gli Usa guasti il fragile 
idillio della «piccola disten
sione» intertedesca. 

Lo spostamento di tiro de
gli americani, perciò, non è 
detto che semplificherà una 
situazione che appare sem
pre più complicata. L'unico 
che, almeno all'inizio, era 
parso non accorgersene, a 
WUrsburg, è stato Spadolini. 

A sentir lui non c'è alcun 
motivo di rivedere la posizio
ne italiana che, più o meno, 
resta la seguente: il governo 
di Roma sospende il giudizio 
sulta validità strategica del
la Sdi («metà delle università 
americane la pensa in un 
modo, metà in un altro, co
me potremmo saperlo noi?»), 
ma vuole un accordo con gli 
Usa che «garantisca» la par
tecipazione alla ricerca delle 
aziende che lo vogliono. In
somma: per ora siamo alla 
ricerca, «poi si vedrà». 

Il che non tiene conto del 
fatto che a questa distinzio
ne un po' bizantina gli ame
ricani stessi stanno rinun
ciando, cominciando a par
lare — come ha fatto ieri an
che Abrahamson — di «tran-
sition phase», ovvero del mo
mento in cui si passerà dalla 
teoria alla pratica, cioè alia 
sperimentazione di sistemi 
•immaginati» in laboratorio. 
Ma soprattutto delle enormi 
difficoltà che è destinato ad 
incontrare un negoziato im
postato su questa base di 
fronte a un interlocutore che 
in realtà vuole un'altra cosa. 

Paolo Soldini 

Brevi 

Zamyatin nuovo ambasciatore Urss a Londra? 
CONOfìA — Leorad Zamyatm, capo detta sonane Informano™ éntanwionaS 
del Pois, sarebbe stalo nominato ambasoatore a Londra- Lo afferma ragen
t i * britannica «Press Associatori». H ministero deo* Esteri «ngfes* non ha 
voluto confermare né smentve. 

Giornalista francese non gradito in Bulgaria 
PARIGI — R responsaole deTi/ffiao <* Vienna deBa Franca Presse è stato 
«fetearato persona non ya t * date Bulgaria. Otdtar Faugueux ha scritto una 
sene di servili sul paese extraeuropeo che evidentemente non sono piaciuti 
ale automa locai. Le drenane deragenzia ha protestato presso i governo di 
Soft». 

Iracheni colpiscono petroliera liberiana 
BAHRAIN — Un mtssae sparato da un aereo iracheno ha colpito, reendurv 
dole. la svvmpntóhm» «frenane «Artantcos» ormeggiata al termrute ramno 
e* Kharg. Precedentemente cacoa renani avevano colpito un'atxra nave 
«banana nel settore mandfanafe del Goffo. 

Merco* lascerà le Hawaii par Panama 
WASHINGTON ~ Ferdinand Marco» lascerà quanto pnma le Marnai per 
Panama- Lo dicono fonti governative Usa che creeduno raoorwnato. Non è 
chiara se Panama sari la destmazune definitiva deTex-presidente fitìpptno, 
oppure una residenza temporanea. 

Tre donne condannate per terrorismo in Rft 
BONN — n intubale di Stoccarda ha condannato «eri tre appartenenti aBa Rat 
per tentato omacxfto e aftn denti. Sono Manuela Happtd. Ingrdi Jacobsnvaer 
• Chnsta Erte*. 

Il Papa riceverà Sfiatar 
CITTA DEL VATICANO — • Papa riceverà m udtonra 9 segretario di Stato 
arnencano Short*. L'incontro avverrà i 3 0 mano. R gemo di Pasqua Shuftz 
•saestar* afa messa celebrata dar Papa «n San Pietro. 

Dimostrazione di ecologisti in Australia 
SIDNEY — Tramotto persone tra cui un senatore del partito tOemocratici 
eustraMnr» sono state arrestate data potata Atrama una manifestazione 
contro la coauuvona di una strada par » dotweamento di fareste pluvie* in 
TesmarM-

Porto cinese aperto elle nevi sovietiche 
PECHINO — % porto fluviale onese di fongjìang sari aperto ufficialmente • 
maggio a tutte le navi sovietiche. Da Tongjìang si svolgerà un traffico di 
prodotti a g r a * • forensi verso * porto sovietico di Urnrtskov*. 

PAESI BASSI I risultati del voto comunale di mercoledì 

Netta vittoria socialista: +9% 
de stazionari, calano i liberali 

lustro servizio 
AMSTERDAM — Le elezio
ni comunali di mereoledì, 
che si sono svolte per la pri
ma volta con la partecipazio
ne dei cittadini immigrati, si 
sono tradotte in una grande 
vittoria dei socialisti del 
«Partito dei lavoro* (Pvda). I 
socialisti progrediscono a li
vello nazionale del 9.4% in 
relazione alle precedenti ele
zioni comunali e del 5% ri
spetto alle ultime legislative, 
raccogliendo in totale il 35% 
del suffragi. Si è assistito ad 
un vero trionfo socialista 
nelle grandi città in cui I pro
gressi si situano tra li 10 e il 
17%. A due mesi dalle pros
sime elezioni legislative, la 
maggioranza governativa 
sembra che stia già vacillan
do. I liberali registrano una 
sconfitta con una perdita dei 
5%. t democristiani riman
gono sostanzialmente stabili 
perdendo l'l% rispetto alle 
comunali con lievi vantaggi 

rispetto alle ultime legislati
ve. 

In totale 32 emigrati sono 
stati eletti di cui 28 nelle liste 
del Partito socialista. Si è 
calcolato che 1*80% dei voti 
degli emigrati si sono portati 
sulle liste socialiste. 

Tra gli eletU emigrati c'è 
un italiano, li presidente del
la federazione olandese della 
Fllef, Gino Scalzo di 44 anni, 
sposato, con due figli, in 
Olanda dal 1963. Lavora in 
una grande industria di fibre 
e cavi a Delft, piccola città 
tra Rotterdam e l'Aja. Scalzo 
milita dal 1973 nel sindacato 
unitario Fn v e nel Partito del 
lavoro che Io ha presentato 
come suo candidato. 

Secondo diversi sondaggi, 
11 tasso di partecipazione de
gli immigrati alle elezioni 
comunali è stato più elevato 
di quanto non ci si attendes
se. £ restato di poco Inferiore 
a quello degli olandesi (oltre 
il 60% rispetto al 72%). 

Altro elemento nuovo del
lo scrutinio di ieri è il fatto 
che t'estrema destra xenofo
ba e razzista abbia ottenuto 
un seggio in 5 città tra le 
quali Rotterdam e Amster
dam. Vari dirigenti politici 
del paese hanno espresso in
quietudine per questa com
parsa dell'estrema destra. 
Alcuni hanno addirittura 
parlato di una «giornata ne
ra per la democrazia olande
se». Tuttavia il voto razzista 
e xenofobo è restato un voto 
isolato. A livello nazionale 
l'estrema destra non ha in
fatti superato l'l%. 

In serata si é svolta una 
grande festa del Partito so
cialista in un museo di Am
sterdam per festeggiare I ri
sultati. Soprattutto la per
centuale raggiunta dal par
tito nel sud del paese, tradi
zionalmente cattolico e de
mocristiano, ha entusiasma
to I militari e i dirigenti del 
partito. 

Il leader socialista Joop 
Den Uyl, ci ha dichiarato che 
«si tratta di un avvenimento 
culturale storico». Per decine 
di anni, ha aggiunto, nella 
vita politica dei bastioni de
mocristiani del sud sembra
vamo appena tollerati. Oggi 
noi li sorpassiamo in molti 
centri, che rappresenta un 
importante cambiamento 
dei rapporti di forza nei Pae
si Bassi. Un cambiamento 
che sarà permanente. Lo 
stesso Den Uyl ha sottoli
neato tuttavia che l'ondata 
socialista di mercoledì scor
so non è ancora sufficiente 
per imporre il ritorno dei so
cialisti al governo. «La no
stra vittoria è netta e grande. 
Ma per garantire che la coa
lizione attuale perda la sua 
debole maggioranza di due 
seggi, dobbiamo andare an
cora oltre. Ci vuole qualche 
punto di percentuale in più». 

Rirtke Van Dan Brink 

MEDHfMMNEO 

Salite a 45 le navi 
impegnate nelle 

manovre militari Usa 
Al largo delle coste libiche è comparsa ieri una terza portaerei 
statunitense - Rafforzata anche la presenza sovietica nella zona 

WASHINGTON — SI con
cludono questa notte all'una 
te manovre militari america
ne al largo delle coste libi
che, Iniziatesi mercoledì 
scorso. Ieri una terza portae
rei ha raggiunto la «Sarato-
ga» e la «Coral Sea», già pre
senti nel Mediterraneo. At
traverso Io stretto di Gibil
terra è infatti passata la 
«America», seguita da nove 
unità di scorta. Cosi ora 11 to
tale delle navi statunitensi 
impegnate nell'esercitazione 
è salito a quarantacinque. 

Parallelamente, hanno 
detto fonti vicine al Pentago

no, i sovietici hanno raffor
zato la loro presenza navale 
nella regione. Altre due uni
tà si sono aggiunte alle ven
tisette già presenti nel Medi
terraneo. Alcune di queste 
navi si trovano attualmente 
nel porto di Tripoli, la capi
tale libica. 

Come ha sempre fatto si
nora, il Pentagono ha rifiu
tato di Indicare se navi o ae
rei della sesta flotta Usa pe
netreranno nel golfo della 
Sirte, oltre quella che il go
verno di Gheddafi ritiene sia 
la linea di demarcazione del
le proprie acque territoriali. 

Sino a ora le operazioni si 
sono svolte senza «particola
ri Incidenti», spiegano sem
pre fonti del ministero della 
Difesa americano, sottoli
neando che tra gli F14 Usa 
ed i Mig e Mirage dell'avia
zione militare libica non ci 
sono stati incontri ravvici
nati. 

È la prima volta dal no
vembre 1984 che gli Stati 
Uniti sono presenti nel Medi
terraneo con tre portaerei. 
Dall'inizio dell'anno sono 
queste le quarte manovre ae
ronavali americane al largo 
della Libia. 

EGITTO 

Ministro 
israeliano 
ricevuto 
ieri da 

Mubarak 

IL CAIRO — Sono rientrati ieri a Tel Aviv i tre feriti (le cui 
condizioni non destano preoccupazione) nell'attentato terro
ristico che mercoledì è costato la vita al Cairo a una cittadina 
israeliana. Ieri li primo ministro israeliano Shlmon Peres ha 
detto che l'accaduto «non intimidirà Israele». Intanto II mini
stro del Turismo israeliano Sharir (le sue mansioni non devo
no trarre in inganno: i ministri del Turismo stanno avendo 
un ruolo di primo piano nel tentativo di disincagliare il dialo
go israelo-egiziano) ha avuto un colloquio col presidente egi
ziano Hosni Mubarak. Quest'ultimo — stando alle successive 
dichiarazioni di Sharir — ha detto che si sforzerà di migliora
re le relazioni con Tel Aviv, dove dovrebbe ora recarsi il 
ministro del Turismo egiziano. Tra i due paesi è in atto una 
controversia territoriale riguardante la spiaggia di Taba, lo
calità turistica sul Mar Rosso che gli israeliani non hanno 
restituito dopo gli accordi di Camp David. Una soluzione per 
Taba viene auspicata ora dalle due parti. 

IL CAIRO • L'auto su cui viaggiavano i quattro israeliani colpiti nell'attentato di mercoledì 

LIBANO 

i l il Pesante battaglia 
attentato anti-israeliano 
BEIRUT — Forze Israeliane 
hanno assediato e bombar
dato per tutta la giornata il 
villaggio di Hans, situato nel 
Libano meridionale, dove 
all'alba una jeep con a bordo 
militari di Tel Aviv è esplosa 
probabilmente urtando una 
mina disposta dai miliziani 
sciiti filo-iraniani del «parti
to di Dio». Quando i blindati 
israeliani hanno accerchiato 
il villaggio, gli estremisti 
sciiti hanno risposto al fuo
co, dimostrando di essere 
militarmente bene equipag
giati. Nel pomeriggio un 
gruppo di militari irlandesi 
del contingente delle Nazio
ni Unite nel sud Libano ha 
tentato di ìnterporsi tra le 
parti, trovandosi però in 
mezzo a un fuoco incrociato 
che non era cessato. 

Hans si trova poco a nord 
della «strìscia di sicurezza» 
occupata dagli israeliani e 
dai miliziani cristiani a loro 
fedeli. Il mese scorso fu già 
occupato dagli israeliani du
rante il rastrellamento se
guito al sequestro di due di 
loro da parte degli estremisti 
sciiti. Radio Beirut ha con
fermato che sarebbero sciiti 
gli autori dell'attentato del 
mattino. Sulla sorte del mili
tari israeliani che si trovava
no sulla jeep non si sa nulla 
di certo. Un comunicato de
gli sciiti parla di sei morti: 
tutti i militari che erano sul
l'automezzo. 

Come si è detto, la reazio
ne israeliana non si è fatta 
attendere: tutta l'area, affi
data alla supervisione del 
«caschi blu» irlandesi, è stata 
investita da colpi d'artiglie
ria.- a est è stata colpito la lo
calità di Yater e a nord quel
la di Tibnln, dove nel tardo 
pomeriggio è iniziata un'o
perazione di rastrellamento. 
I primi due tentativi israe
liani di entrare ad Haris so
no però falliti, nonostante 
l'intenso connonegglamen-
to. Nel pomeriggio i militari 

di Tei Aviv proseguivano i 
tentativi in questo senso. Il 
bilancio della battaglia non è 
stato riferito da alcuna fon
te. 

L'artiglieria è entrata in
tanto in azione anche a Bei
rut e nell'area a nord-est del
la capitale. A Beirut Io scon
tro è avvenuto tra reparti 
cristiani dell'esercito e forze 
islamiche. I cannoneggia

menti sono rimbalzati tra le 
due parti della città, divisa 
dalla cosiddetta «linea ver
de». Mercoledì gli scontri 
avevano causato nella capi
tale la morte di cinque perso
ne e il ferimento di altre do
dici. Anche nell'area dell'al
to Meten, a nord-est di Bei
rut, gli scontri hanno con
trapposto cristiani e musul
mani. 

Accuse Usa 
a Mosca 
di violare 
i trattati 

ROMA — In un rapporto dif
fuso a Roma e in molte altre 
capitali dalle ambasciate de
gli Usa, si definiscono «non 
più tollerabili» presunte vio
lazioni sovietiche degli ac
cordi sul disarmo e il con
trollo degli armamenti. Il 
documento è stato preparato 
dall'ente americano per II 
controllo degli armamenti e 
il disarmo, «Acda». «Se non 
saranno presi adeguati prov
vedimenti i sovietici potreb
bero essere indotti a pensare 
di potere impunemente vio
lare gli obblighi contratti» ha 
commentato il direttore del-
l'Acda, Adelman. Il rapporto 
distingue tra violazioni fla
granti, probabili, potenziali, 
sospette, riguardanti 1 trat
tati Abm, Salt 2, quello per 
l'abolizione parziale del test 
nucleari, la convenzione sul
le armi biologiche e tossiche, 
l'atto finale di Helsinki. Pre
sunte violazioni sovietiche 
erano state già denunciate In 
tre rapporti del presidente al 
Congresso del 1984 e 1985. 

CILE 

Agli arresti 
per protesta 

Seguel, leader 
dei sindacati 

SANTIAGO DEL CILE — II 
massimo dirigente sindaca» 
le del Cile, il democristiano 
Rodolfo Seguel, è stato arre
stato Ieri nei corso delle ma
nifestazioni per la «Giorna
ta per 11 diritto della demo
crazia» indette dalie orga
nizzazioni femminili di tutti 
i settori dissidenti. L'arresto 
di Seguel e di un'altra venti
na di persone è avvenuta 
durante una marcia di ma
nifestanti verso la Bibliote
ca nazionale nel centro di 
Santiago, dispersa dalla po
lizia con Idranti e gas lacri
mogeni. Altri incidenti e ar
resti hanno avuto luogo in 
diverse università del paese. 

A Roma, dove si trova In 
visita, 11 dirigente della De 
cilena Gabriel Valdes ha nel 
frattempo reso noto che le 
forze di opposizione cilene si 
sono definitivamente unite 
per un'azione politica co
mune contro Pinochet nel 
«Comando nazionale per la 
mobilitazione». 


